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PARTE PRIMA 
S, 
SCENA PRINA 

1 Villaggio di chng]umeau. E' Albergo  della 
sta da un lato; dall’ altro, e sul davanti la 

bottega di Bijou 
RBijou sta cantan do, e lavorando co'suoi garzoni. 

Maddalena efcrma sulla por!a dell’ Alber o 
ad ascoltarlo. 

Non è ver che dei mmtali' 
Sia la donna amore e spem 
È uî insiem di frodi e mall, 

i Di capricci ell’ è un insieme -.... 
Lieve, lieve come l’aria, 

Incostante come il mar.. 

Bij. 

; Speri 
Mad. Questa mane, a quel che sembra, 

ber ditD buon umore ! 
É Bij. Che volete ? . . ho per le membra 

Una givja . n tal vigore. . . . 
Forse il vosro. matumomo (ironi:0) 
'Tal miracolo operò 

Mad. - Manca giusto un tesumonio, 

E potreste? i 
uesto no. Oh q 

Pria che avesse ! avvantaggio    



  

Mad. 

Bij. 
Mad. 

Bij. 

Mad. 

Bij. 
Mad. - 

(%p : 

Su di me quel che vi sposa 
Era il solo nel Villaggio 
Che valesse qualche cosa ; 
Era il vostro farfallone, 
L’ usignuol del vostro cuor. 

Vi sposate al postiglione? 
uon servitor. 

Ci vuol flemma: eg]1 più bello , 

Più gentil che voi non siete: 
Me coll’ altre il bricconcello 
"Erasse pure alla sua rete; 
Se loda, se ne vanta, 
Orgoglioso va di sè 

Ma se parla, ma se canta 
le trovar non so pm in me. 

Se voleste. . . 
'Or sono in ]n!lo 

‘Ed io dunque? Proprio zero ? 
Forse un di. . . Vedrem. . chi sà ! 

” 

SCENA TII. 
Chapelou, e detti | 

A ciascun faceva pena (cmz[ di dentro) 
Ma non  volse addietro più. (esce) 
Qua, mia buona Maddalena, 

abbraccia l una e string - 
Ben trovato il mio Bijou.lamano all’ altro) 
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4BL] I1 buon giorno. 
“Ghap. È prudentissimo, (sosrid. a Mad) 
i e ne va. 

U Bij. Non posso, più (entrando ix Bottegm) 
(,/mp Guardami un pò. O 

Che lusso eh! Che toleua' 
Non son forse un bel giovine? 
E tutto tuo furbet 
Pur troppo il sì terribile 
Or n uscirà. dal labbro, 
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Gli stocchi ed i bastoni , 

L’eroe de’ Postiglioni - 
S è dato alla virtù. 

Mad. Ma dimmi un poco . . spiegati . . . 
Ti sei forse pentito? ” 

e’ /m o no, ma. 
]7 ai Senza chiacchere 

cudo il mio partito, 
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Presso la vecchia zia. 
Chap.  Ma. .. 
Mad La raggiungo sumto 

Poichè con se mi bram 
Chap. E avresti tu il coxaggm 

" D’ abbandonar chi t’ama ® 
Mad lo preferii di starmene 

   



  

Chap. 

— Mad. 

a 2 

Chap. 

- Mad. 
Chap. 

Mad. 

Con te qual sono; . , 
: Or via 

Eccoti del mio dubbio 
La causa ed il perchè. 

Sul nostro matrimonio 
I.eouarda io consultai. 
E anch'io dal vecchio Gasparo 
Per questo mi recai . 

Vè caso singolar! 
La vecchia contorcendosi , 

Mi disse chiaro e netto 
Che in ’ questo tuo Villaggio. , i 
Sarei da ognun. n65letto 
Mentre alla capauale 
Nel celebre Parigi 
Farei dei gran prodigj 
Dei soldi in quantità, 

Che io faccio in fin sposandoti 
a bestialità 

Ah. vecchia suega À 
mati , 

Così sta scritto quà 
(mostrando il palmo della flano) 

E a me predisse Gaspar, 
Da esperto Incantal:orè 

ihe non potrei volendolo 
Trovar di te migliore; 
Che tu mal fermo, -instabile 

Mi tradirai ben presto, + 

%he in somma a me funesto 
orgoglio tuo sarà. 

Ch io faccio infin . . sposandoti. 
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Una bestialità. 
Chap’ Ah vecchio birbo! 
Mad. Imati, 

Così sta scritto quà - 
(mostrando il palmo della mano) 

Ah! ah‘ quest’ è bellissima 
Ai maghi vuol dar retta 

Chzzp i pa.re P_Eh via non credermi 
ì gonzo, o mia diletta. 

Mad. — Nessun potrà dividerci ? 
Chap.  Costanti ci ameremo. 
M. Felici ognor saremo P 
Chap..  Per se empre io t’ amerò. 

(odonsi suoni lont. dz tamb in segn. di festa.. 
Ma senti , gm & apprestano. 

amici ed i parenti . 
Chap. Bijou, B1]ou sollecita . (chiam. vers. la bott.. 

O B Bij. - Che v he f ( uscendo ) 
" Chap. on senti? 

Non vuoi della mia g10]3 
Essere a parte ? 

lo? No. 

Mad Non lo forz:n perdonagli ,. 

tuo r I . 
Chap. Lo so.  (rid. maliziosam. ) 

SCENA HIL 
Contadini , Contadine in abito da festa, e detti 

Coro W° af.fiettate, venite, correte , 
on s' attende alla festa che voi , 

Tutto intero il Vllagg\o vedrete” 
Esultare del vostro piacer.  
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Possa il Ciel co’ maggior doni suoi 

Della vita infiorarvi il sentier. 
Mad. eC7zap Ah! mia vita, mio tesoro, 

ual contento a questo eguale° è 

‘Tanta gioja il cor m° assal e, 

No, speranza, or non m’ inganni ; 

No non sogno , er mx sei tu. 

Bel compenso è ai 1unghl affanni 
Non poterti perder ù 

Bij.  Ite pur, v’affrettate, correte , 

i bene vi cluuda 11 
partono tutti tranne quu) 

Bij. È fatta. Ogni speranza 
Hai perduta, o Bij ijou - Dir che una volta 

Delirava pcr me, <‘h ero il suo caro , 
I suo t alle donne 
Per me non cnedo Plll i 

(Voci di dentro Soccorso ajuto ! 
Bij. Cos' è stato? Ah per bacco, (corr. a vedere) 

n legno è rovesciato..Andiam ragazzi. (a’ragi. 
l’orse dell’opra nostra avran hxsogno 
Ingannarmi cos;... mi sembra un so; 

(segue correndo i Garzoni che lo precedvt!c; ‘0} 
SCENA IV. 

l March. seguito da un Postiglione, poz Bijou, 
con Garzoni 

March Vai al Diayol che ti, porti 
al Post.. che lo segue scusandosz; 
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Va, mi lasua disgraziato , 
Non hai scuse, ll'u tutti i torti ; 

Ti par poco aver osato 
Ribaltare un Gentiluomo 
Della Camera del Rè? 

Non v’'è in terra, non Y' è un uomo. 

Disperato al par di me. 
Iuierrompere un viaggio 

Della massima importanza ; 
Porre ostacolo a un messaggio 
Che d’ araldico ha sembianza ! 
Qui ci va di convenienza , 
Dell’onore quì ci và... (sp volge ad un 

tratto al Pomg che lo segue col cappell.in mano. 
lo do in qua]che scandescenza , 
Se non vai lont.m i 

il Postig. pm :te correndo-. 
E quel mostro C..mozz 

’osa fa, che non s’ affrct 
Vello qut (vedendolo giungere co' garz.) 

Bij. Ò a dal Ferrajo 
(a uno chr ricevuto l' ordine parte) 

Fa che ven«‘ta, e venga in fretta . 

Mar. Dunque? 
Bij. Scusi son da lei. 

AI restante bada tu. (ll(l un altro garz.) 
Quando sò che tu ei s<31 

‘lo non penso a nulla più 
(il garzone entra in Bolft’gn) 

Mar.  Dunque? 
Bij. Dunque a conto. fatto 

Ci vorranno un pajo d’ore. 
Mar. Cosa dite?.. siete matto?...  



Far più presto non si può. 
Mar. Veramente? > 
Bij. ; In fede mia. 
Mar. (da se) Oh! in che imbroglio adess’ io sono! 

I passeggiando smanioso per la scena. ) 
Bij. ( seguitandolo. ) Vada intanto all' Osteria, 

i sta ben, v’ è del vin buono. 

Che assai ben si troverà. 
Ho ben altro per la testa (passeggiando) 

he le nozze e il vostro vino. . 
Ma, s’è lecita l’inchiesta 

Non è un mobile, ini creda,. 

‘Della prima qualità . 
S e 
‘ Ho ben altro. 

: Ma cos' ha? 
Ha: perduto: per disgrazia 
Una moglie, un figlio forse ? 

Del mio Re non. son più in grazia, 
Questo è il guajo- che mi occorse, 
“Questo é il colpo falminante 
Che mi colse, e mi perdè 

E per causa d'un Cantante 
l un Tenore 

*. Ab! 

Così è  



    

Ma se Castor s è lasciato 

Ne avrà colpa I' lntendente 
Dex spettacoli del R 

Bij. ò davvero, è convmcentc, 
La ragione ella ha per se. 

Mar. E non voglnono capirla 
Bij.  Hanno tort 
Mar. ]‘ naturaln l 

Ma sapete, per finirla; 

Qual' è l’ordine Reale? 
« Deesi andar di voci in traccia, 

« Un Tenor si dee trovar « 
Un Tenor? 

Colla minaccia, 
Se non È' ho, di non torriar 

Se nascesser come i funghi, 
Tanto, tanto. il servirei: (;mssz'ggmmlu‘ 
Ma così.. -- viaggi lunghi 
pese enormi. 

Bij. guardanzlo dietro al March. ( E non potrei 
Farmi avanti? Sì signore, 

— M gran colpo io vò tcntar) 
Ella ha d uopo d’ un Tenore , 
E un Tenore io le vò dar. 

Mar. Fosse vero! 
Bij Signor mio , 

Per servwla quà son 10 
Mar. Chi? g 
e 

Mar. Misericordia!        
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v Spavantarsene, perchè? 

a lei che nel Villaggio 
Son chiamato il Calandrino ; 

Che non trova un Cantarino 
Bello e bravo come me.. 

Vuol sentirmi ? 
Mar. Eh andate al Diavolo. 
Bij A sentir che male v è 
(ll March. vuol andarsene Bijou gl' nnp(’ll;sa= 
ponendosegli davanti gestendo e declamando ) 

erchè mi guardi e pa]pm, è 
« Spietata Fille? Oh 
« Ti muovan le mie eupplxche, 

« De’ miei dolori altissimi 
« Deh senti almen pietà. 

Con quel vocion da Stentore 
Voi fate al certo un sogno ; 
Non cerco un Orso in co]lera 
D’ un Castore abbisogno, 
Ma non mi fate ridere, 

Bij. 

Mar. Avete molto merito. 
a al caso mio non fà. 

(Il March. entra nell’ Albergo, Bijou raggiunge 
i ‘ (i Garzoni  
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SCENA V. 

Contadini, Contadine poi Maddalena a braccio 
di Chapelou , 

agnellina , : 
0 sposo è un pò bisbetico, 

| Dal retto un pò declina 
Ma ... cosa serve... è giovine... 
Col tempo si farà. 

Eccoli qua che arrivano , 
Viva gli sposi. Viva! 
Tl Ciel che alfin benefico 
1 voti vostri udiva, 
Consenta ancor che placida 
Scorra la vostra vita, 
Come un ruscel che limpido 
Muove per via fiorita , 

Che mormora di gioja , 
D’ amore e voluttà. 

Vivan gli sposi. Ah vivano 
Lieti per lunga età. 

Mad. Ah senti come palpita, $ è 
Come mi balza in seno, 

E' il cor che potre un freno 
Al suo piacer non sa. 

Tranquilla io posso accoglierti 
Fra queste braccia ormai , 
Che t’amo, e t’amo assai 
1l labbro a te dirà. 

  
   



   

,Marl F tu ? 
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Ma il cor ... il cor che ‘palpita 
Fedele ognor sarà 

Coro  Viva gli sposi, ah vwano 
‘ Lieti per lunga età. 

Mad. Grazie, mie buone am1che Adesso entrate, 
Che leste e prepara e 
Saran per voi le me 

- l eoro entra nell’ albergo dd doge'esce Bijou. 

SCENA VI. 

/ Bijou e dette, poscia il Marchese . 

Bij. 'Oh Maddalena , 
: Vi piovon le fortune da ogni parte 

Mad. COR sarebbe a dlr 
Bij. arebbe a dire, 

Che un gentiluom d.\ camera del Re 
Poc'anzi ribaltato 

Nel vostro albergo entrato , 
angia a quattro ganasce, e beve meglio , 
E gentxluom può spen 

a Ma dxmm1, 

Rìbaltnto dicesti ? 
i ibaltato ; 

Anzi mi ha supplicato , 
Siccome ha gran premura 
Di far le cose presto. 

Bij ra un’ ora o poco più son lesto 
Chup Ah Maddalena mia siam rovinat 

( piano a ]lladdalena ) 
Mad. E perche? 
Chap. 1 Postiglioni  



  

‘Son tutti ‘in Corsa, e non ci son ch' io solo. 
Mad. Oh poveretti noi ! # 
7lap V’è un raggio ancor. Senti Bijou 

Che vuoi ? 
Chap Tu mi fosti ia ogni evento 

Non ci ho fatto un gran ,g 
ad. 

adagno 
ditando Maddalena. ) 

Chzzp ‘Cosa vuoi, l’amore è cieco. 
Bij . Ma non foslì cieco tu. 
Chap. Gcnnoso esser dex meco! 
Mad- sarà. Bl]on 
Chap. Tum quant1 ì Postxgho 

? corsa, ed io s 
Bij. Solo? (mal ritenendo la "m]a e guar Mad. 
Chap. Solo, e se ragioni , 

]l- foresto :w.compa ar, 

sposa capitar. 
Chap. Prlma d” esser Carrozziere, 

Postiglion tu fosti un giorno» 

‘avrai d 
Bo . Per balhr cotesto lnllo 

mi sento volontà . 
Mad. Bxcnsate Bl] Senza. dubbio. 
Chap. Non ha proprio carità 
a3 _ Per quel ben che mi voleste; 

2  



  

   
Dite, ah ! dite una parola , 

: &1 mio sposo, softrireste 

e io restassi a dormir sola" 
imetto , 

Dite un sì, già presto è detto, 

Consolate desso e me. 

r da me pretendereste 
Pel timor di dormir sola , 
Che smentissi qud che ho delto 
Ciò possibile 

Sola almen nel vostro letto 
Penserete un poco a me. 

Chap. Eh mia cara.... alle foreste 
Getti il fiato e la parola ; 
S'ei pretende alzar le cresle, 

L’alzi pur.... dormirà sola, 
Ma pensando al tuo diletto , 

e tue smanie avran mercè” . 

Quel 'ba]ordo maledetto ° 

ridendo ed a wamlos: ulln B<ìltega) 
Chap. D15graznato 
Mad: Non far scene. 
Chap. - E' un''azion da coltellate . 
Bij. Parli meco? (tornando aÉ1du iro) 
Mad. Andate, andate Bij. Ù 

Chap. Hax raguon che ho qui mia moglie , 
e del'resto.... DBij. Dimimi su. 

Moad. Ma qual d|avolo ti coglie ? 

       



19 
The fare u° Mad. 'Taci tu . 

iGhap. lo votrei mandarti in gola 
nti 

Bi. A me? Chap. Sì, a te. 
Bij-  Se hai coraggio tien parola, 

Brutta Mummia . 
. Mumm:a a me 

Fatti indietro. (sz Mad che s(a in mez. ) 
Ma 
(al Mar. ‘che uscendo dall‘a/be»ga altl av.la scena) ‘ 
March.  Cosa fa P Cos'è au…adut 
Mad. Atffrettatevi, signor. 

'Trattenete quello la (adcl:{andt)glt Bij. 
Chap. _ Vò strappar, m'mgx:utl il c 
Bij. Vivo andar non dei di qua. 
March. Ma fermatevi, è un orrore. 
Mad. - Via, Bjiou, por carità. 

Tutti 
Chap. Se arrivo a ghermirti - Se g1un°o a plglxa\ ti, 
e :Bi j A fette ed a quarti - A briciol ti fò. 

Non sempre briccone - Avrem cl11 ‘ci liene, 
E allora per bene - Conciare ti vò. 

March. Ragazzi giudizio - Che diavolo fate ? 
a bravi cessate - Che scandalo, oibò . 

L’ affar si fa serio - Ahi, ahi, ma cospetto ; 
La schiena, ed il petto - di bronzo non ho. 

Mad. Segulteml, andiamo - ‘Lai scene finiamo; 

è da nulla - Calmatevi, 0ibò. _ 

Biìou; via non fate - Da bravo ce=sale, 

o di festa - Soffrir non 
(Il Mar. !rr‘«‘ma Chap. nell' nlbergo mmtre 

Bijou è condotto da Mad. in bottega. ) 

- =    
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SCENA VII. , 
Una specie di rimessa coperta, rischiarata da fa= 

nali. A _destra una porta, che conduce alla sala 
comune de' Viaggiatori, a sinistra l’ingresso del- 

’ abitazione dell’ albergatrice. Sopra la porta v- 

na finestra con piccola terrazza rustica sporgen- 
te in fuori. ‘ 
Contadine sole, Chapelou, Mad. e contadini. 

Donne Giù la notte si fa uscura; 
E la sposa ancor noa viene; 

Ma se avea tanta premura 
Di concluder questo Imene, 

Perchè tarda? perchè adesso 

‘Canti pur chi vuol vittoria, 
Già si sà chi è Maddalena ; 
$’ è discesa a un Postiglione, 
Qualchè imbroglin ci sarà. 

Orsù via... moederazione , 
S’egli è un fior’.. spuntar dovrà 

Esce Chapelou, Mad. e coro di Uomini 
Chap. Grazie mici cari, andar vogliamo a letto. 

Donne Scusate ma... (per andarsene con Mad. 
Chap. ‘Che ma? (ponend. innanzi la porta) 
Donne Secondo l’uso, 

Spogliar dobbiam la sposa. i 

Chap. ‘ Eh non occorre. (per partire con Mad.) 
lo io ti spoglierò. 
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Doeonne: _ & - S”arresti..... 
Uomini Ì Indietro . 

AI usanza convien uniformarsi . 
éhap. Ma quest’ è un tradimento . 
Mad.. Ceder convien, faranno in' un mom 

(via colle dbrmr-) 
‘ SCENA ViH. 

Chapelou, contadini poi il Marchese. 
Chap: LasC1:xtmm ragazzi, e vi pxoxn"tlù 

ottiglia . ma di <[u:\Ho« PlopllO 
coro Non si puo non sì 
Chap. Ia se sapeste 

Quali simanie lr> qui dentro ! ' 
cORO Se ci canti 

La Ìxzzq rra canzone 
Del giovin Poshglou" Allora 

Chap. Ebbene ? 
euvro Noi ti lasciamo arviar 

Chap. Davver P 
COO d Parola. 
Chap. Qua la mano: 
COO Fa presto’, il tem po' vola. 
Lha. L.Era un bel giovine - Un buon tempone- 

1l Postiglione-- di Longjumeau. 
E p…rche a correre - facea col vento, 
Come un portento - si riguardò. 
Si sentiva appena appena 

Di lontan la sua cornetta, 
il Marc. entra dal fondo, e si ferma a udire: 

gni donnetta - per vagheggiarlo;. 
Per salutai 1lo corrca su e giù. 

Edei festevole - tatte. adocchiava, 

Questa piacev. agh - quella adorava,    
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Ond' è che al riedere - dal suo: viaggio- 
Si alzava un giubilo - per il Villaggio; 
Ma un giorno, ahi! misero - che cosa fu? 
A ciascun faceva pena , 

a non volse addietro più. 
Tutti Oh che bel giovine - che buon tempone: 

il Postiglione - di Longjumeau. 
Mar. ( Oh che voce superba ) 
Chap. Basta que: 
coro Se brami entrar, devi /cantar \l resto. 
Cha.1l. Dl mille femine - fu il. favorito , 

ogni marito - fu. il crepacuor. 
Se dovea correre - con qualche bella, 

Montava in sella - di buon umor.. 
Ed allor con maggior lena 

Dava fiato alla cornetta : 
La poveretta - già presa al lau:m, 
Come uno straccio  Cascava giù. 

Ei ch’ era discolo - di sua natura , 
Ì Faceva pubblica - ogni avventura ; 

Ond’è che al ne4me - dal suo viaggio 
Sì alzava un giubilo - per il Villaggio; 

Ma.un giotno... ahi:! misero.- che cosa fà> 

A ciascun faceva pena, i 

Ma non volse addietro più. 
La Dea d’un’ isola - l’avea rapito , 

E suo marito - lo dichiarò. 
Tutti Oh che bel giovine - che buon tempone 

+4l Posnglmne - di Longjumea 
1 contadini si allontanano , e mentr? Chapelore 

sta per entrare . in casa è fermato dal Marches 
che prr-ndendoqu, per un braccio Lc condue* 
sul dava  



  

Mar: Vien qua, vien quà, bel giovine, 
"Tu mi hai trasecolato; 

Che voce! Che delizia , 
Ne sono' entusiasmato , 
Hai l'organo flessibile, 
Hei bello il:sol d petto; 
Non mancherai d eifetto, 
Ne andrà contenio il Re. 

Scometto che le regole 
Non hai studiato affatto, 
Che canti , perchiè ‘musico: 
L’ azzardo. sol' t ha fatto, 
Per questo non t’affliggere, 
Nonm aver pena alcuna , 

Farai la tua fortuna 
Se vuoi badare a mel. 

Chap. Ma io. 

Mar Ma i6 1iell! organo 
ai centomila franchi 

“. : sarà possibile , 

aio.. 
Mar. Ma tu mi stanchi . 

Per farti un buon servizio: 

  

Chaps i Sì s} 

M 

Chap. Se si s;ueffa55'* meglio 
For: OLreÎ... ... 

Mar. $ colta 
La voce hai bellar e hrùplda j 

Hai l’aria disinvolta, 

Primo Tenor dell’ O pera 
Puoi diventar volendo..... 

. 
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Mar. 

Chap. 
Mar. 

Mar. 

Mor. 

Chap. 

CHhap. 

Mar. 

Chap.. 

€hap.. 

Mar. 

Ed io, che me ne intendo, 
Dico che ciò sarà. 

Di tutte queste frottole 
Davver non sò che farmi, 

La sposa ho da raggiungere 
Che è sopra ad aspemnmn (per andar.) 

Ma tu così precipiti (trattenendolo) - 
Una fortuna immensa, 
Pensa, figliuo]o pensa 

he ciò non fa 
Sai quanti franchi, o stolld0 

Guadagneresti all’ anno? 
Dodmnml:x h 
uonanti, e non t’-inganno : 

Senza contar le: scatole, 
Gli. anelli, di: brillanti. ; 

E SI 

Che - aver potrai dal Rè. 
D’ abbandonar mia. moglie 

dopo aver viftettuto) 
La forza non mi sento. 

Balordo! Eccoti a titolo 

rloglp una #orsa) 
(Oh easpita! (gnardandmn dent.) 

Quant’ oro, il credo p na ! ) 
Ma dico, e Maddalena ? 
Lasciala, e vieù con me. 

Che nsolv: a 
Ho risoluto 

D1 ‘venirmene. a Parigi-. 
Si davvero? è convenuto? 

Ch! farai di gran prodigj  



  
D Ev’
! 

éTap:  La Leonarda avea ragione , 
PI « a mia sorte era in Città . 

Mar. Per mio mezzo un Postiglione 
” Gran ‘TFenor diventerà. 

Se stai saldo; se stai, forte, 
‘Tu diventi un gran Tenore , 
E oghi dama della Corte 

Nel sentirti impazzerà 
Per lo meno una Contessa 

d te pur non mancherà. 
gliap: Se sto saldo, se sto forte , 

Se dnefll.o un: buon Tenorer 

onore: 
n potrau di me far senza: 

])\ Parigi le beltà 
M\dd.tlcna abbi pazi 1en7;r, 

La Contessa te la fà. _ 
Figlio- mio, col. canoz,za]o. 

Bada bene a cimentari 
Pu]sa adesso a cons°rvarh… 
Pel Teatro e Jittà. 

Chap. Vada pur , col carrozzajo 
. Ogni affar- finito è già . 

Mar. No a veder se pronto è il cocchio; 
Bai per L.\ul.:J]7 .per lati 0]1p05[1» 

SCENA 

Le- Contadine poi Bijon in fine .Maddalcna a- 
la finestra in semplzce Gonnellin 

coro  Ma dev’è, dov’ è lo sposo? 
, (g:rzmrlo per la Scena. e: chiamando) 

  
Mar. 

  

  

 



  

Dove diavol s' è nascosto” 
Bij. — Non occotrre , è stabilito , 

arlando verso la scena da euì esci}. 
Vcrro teco! Oh bel partito! 

O gni 
Donne Elii ? Chapelou? Bij. Sx, sì, ‘chiamate , 

Tempo, e fiato invan gettate, 
Montem fra poco in sella, 
E la posta correrà 

Donne Malda]ena“ Maddaleua? 
(a/fi-cttandos; sotto' le. finestra) 

Mad. Cosa c' è? affacciandosì ) 
Donne Buon on che scena! 

Vuoi sentirne una di belle? 
'Tuo marito sè ne va. 

ÎHad. Ma Bijou?.... Bij. Non è persoma 
a na 

Qu j 
Mad. Ch ei non parta..... ah ch'io lo vegga: 
Donne La meschlna il Ciel prot 

{ ritirandosi precr,;utasamcnh ) 
SCENA X. 

11 Marchese dal fondo, Chapelou 'in abito com- 
pleto da Postiglione dall' Albergo. Maddalena 
dalla casa; e detti, poi contadini alcuni dei qua-- 

li recano delle Lantcme 
Mar. Postiglione? 

. Cbap; Al suoi comandl… 
Siamo lTesti 

iE Mad ( corr cndo a ( hnp ) Ah, per pxetè' 
Donne Gentie, a]uto ! 
Contad iini osa è stato ? (,usccnd'o) 

. 

 



  

27 
2fad. Non partir. " ( cingendolo conìle sne br- 
Chap. a Bij. con afl“elt amar.) Lo vedi, ingrato: È 
Mar.  Ehi, ragazzo 

Chap. { piano X M‘ar.) È uma Commedia. 
cort  Che più dir , c}1:3 far non sa. 

Ma.(piang-Deb!resta,tel chledo col pianto sul c1glm— 
cangia consiglio - R1mant me. 

Un dubbio ycrudela 4 mi.scese nel core: 
affannio maggiore - presajo si fè. 

Chia. E' inutil, non' posso - non posso, rlpeto, 
ompire il ‘decreto - del Cielo si de’ 

1 dubb], mia cara - son nulli, son vam, 

itorno domani - Diman ‘so1 i 
Mar. Fln dico, ragazzo - riflettici bene, . 

armi ‘più scene/: si tratta del Re; 
Hai preso Ì’ impegno - legato già sei; 

Lasciarla tu dei - veniré con me. 
Bij. Di quel che l-aspetta - giù'sento 1'’odort 

uarrlandù Mnd ) 
Presago quel core - del vero si fe. 

E muul pregare - è inutil smaniarsi; 
Non può svincolarsi - si tratta del Re. 

eorz Ma ved: disdetta - ma vedi sciagura ; 
ista ventura - Da cr reder non è. 

hgmsto quel pianto- è gmsto il ‘dolore; 
se ’ha cuore > partire- non de' 

MHar.  Orsù vien quà, finiamola', 
artiamo sul’ momento : 

Gl’impegni si mantengono , 
E ti pagaisi.. Mad. Che sento! > 
Oht parla, parla.., S iegati ... 

Che impegm hai tu? ° Chap. Dirò.  



       

     

   
    

   

   

  

   

          

Clzap. 

  

E' che lai... tu... Mar: Finiamola. 
Son lesto ... tornerò. 

l ver plcdls$e Gasparo ! - 
s aa a mi tradisci ... Ckhap.. loi no. 

Tutti 
Va, mi lascia , crudele, spietato, 

Sprezza purc il mio fiero dolore ; 
Tu tradisci la fede, Ì’ amore; 

Questo*ant che vedi versato. - 
dal core che troppo ti amò.. 

Ehi,.ragazzo ! Non far lo sgu'\]ato (aCÌum 

Mancheresti tu. forse ? sei. o! 
Bada bene che il nostro contrano 

Camerata, coraggio, fa ] 
Maddalena, via tregua al doelore, 
Là soave dolcezza d’ amore 
Che v’ attende mancar non vi può, 

una: sposa: toccare non può.  



  

e 
March. trattiene a _ forza -Chapeloù, Mad- 

dalena sviene fra le braccia di Bjiou. Sentesi 
do, reve momento la cornetta di Chapelon 
Bijou pone fra le braccia delle Donne Madda- 
lena, e corre velocemente verso il fondo. 

Fine della Parte Prima 

  

PARTE SECONDA 
1766 

PERSONAGGI 

IL MARCHESE DI CORCY i E 
MA DAMA LATOUR _ (Maddalena) i 
SAINT-PHAR primo tenor dell’ O pera (Chap. ) 
ALCINDOR, Capo Corista (Bijou) ° 
«Coristi dell'Opera , Donne dttinenti a Madama 

atour, Un Caporale. Soldati. Domestici. 

SCENA PRINA 
“Una tercazza sporgente su di un giardino nella ca- 
sa di campagna di Mad. Latour presso Fontainbleau 

| Madama Latour sola 

Oggi \signor Saint-Phar, ex mio marito, 
1 dieci anni al fine 
Rivederti poirò. Voi non sapete  



     Che la .povera e oscura Maddalena 
Di cui .uon vi degnate 

: Rlspondcre agli scritti,' è diventata 
» Ricca .assai più di c[uello, che si crede , ® 

Grazie alla Zia, di cui fu sola erede . 
Egli mi fx il galanle, 

> Mi scrive, nò s visi 
T lo pouchbc, in sì dnersc spoglie? # 

Che Maddalena io son che io son sua moglie. 

  

   

   
   
   

   

   

      

   
   
   

  

    
   

    

   

  

SCENA 11 
l Marchese e dctta. 

Mar. Aì Zeffico simil, che mequmto 
\(leclanmmlo senza avvedersi di Mad. Lat.) 

Va da questo a quel fior, e poi sìi posa 
Sulla pallida ro 

- E la bacia,-e Ja cmge, e | accarezza: 
lo vo.. i 

ZTat. B…ravo Marchese ! 
Mar. Oh! erdonate, 

Scusate se tardai , ma ... che olet. 
1 cantanti dell’ Opera .- Bnccom' L 

veano congiì urato 
Di farmi un’ azionaccia, e mancò poco 
Che la nostra cantata andasse in niente. 

Lat. Ne sarei stata’ oltre ogni dir dolente. 
Mar.,Sapete già che musica e poesia 

a roba mia . 
É Tranne quella degh altri ) e voi sapete 

ie in questa mia cantata esprimer volli 

L’’incendio che in me desta 
L’ amabile sembianza di colei, 

  

  

    

     



  

Che poco è r assomlglxm gli. Dei. 
Late Ma i cantanti verranno? 
Mar. E che ? sicuro 

Verrà il signor Saint, - Phar 
Lat. hi è mai CO=[uì° 
Mar. Uno slord;to, ma che canta ben: 

gli è il primo. Tenor della °rand Opma. 
Zat. Lo sentirò con gusto. 

Bella composizio: 

  

Eh ?_maliziosa 
lo vorrei dirvi 

Lat- D\te pur ... Ch 

Mar : H Re °eguu io deggio { concaric. tener. 
e parte domattina 

  

La. \:m seco quei dollOpera°(con int. e pre. 
Mar. .chulo, mia reg; 

Lat. Vimè ss s'\na possxb;lc (colpita) 
Mar. Voi sospxrme‘ a che ? 
Lat. Mi piace assai Ja musical(correggerd.) 
Mar. Venite allor con me , 
Lat- E* presto detto 
MS Amandolo. 

Sarebbe presto fatto 
Venite alla grand’opera 
C'è del più buon 1estratto 

Lat. Faranno L’Indovino 
Mar. Perchè non s’ha da far ? 
Lat.  La parte di Colmo 

Chi canterà 
Mar. Saint-Phar 

Îl Re doman, mia Venere, 
arte, ed io vo con lui . 

Posso sperar ?  



  

b Scusatemi 
Saint - Fhar dunque è colti 
Che ‘così ben sa esprimere 
Le pene dell’amor ? 
Canta da un pezzo …I’Opem 

Mar. Non son dieci anni ancor . . - 
Posso spemr bell’Augiolo .. 

dat. Dev’ esser stravagante 
Mar. E'un’Uom stravagantissimo 

Supmbo, ed arrogante 

Lat. h un bell’ Uom simpatico \ 

Mar. Eh' al diavolo Saint-l l'hal(wn disp. e vml.) 

Cosiui sempre loda 

Lat. Che serve andar in co\\cxa° 
Ma:” Ci vado c con ragione 

È mia, mia la sua gloun, 

‘La sua riputazione - 
Lat. Vostra? 
Mar Sicuramente 

Sentite quà il perche 
a % Era un povero Villa 

Rozzo, semplrce, d incolto 
lo lo trassi dal pantano 

n cui stava un di sepolto..... 

Onde poi da posughone 
À ‘Tanto altissimo montò. 

ZLat. Sì davver, fa lui che venne 
asservando minutamente) 

Nel Villaggio, or sou diec’anni ,  



  

Che si sappia, è maritato ? 
Lo fu! Mar. ! 

Lat. Come ? ed ora no? 
Alar. D’ esser vedovo egli ' stesso 

“ece a me la confidenza 
Lat (Oh che infame, che insolenza) 
Mar. Dite alfin sperar potrò ? 
Lat.  La risposta, o mio bel foco, 

lo fra poco a voi darò (per ritirarsi) 
Lat. ar. a E 

Pria di partir promettimi Di ritornar prestissimo 
Bell’ Angiolo d’ amore  Prometto al mio pastore 
Che tornerai sollecita - Ardente del più fervido 
AÌ tuo gentil pastore  Del più verace amore 
Altuo pastor che spasima Qual solitaria Tortora 

el più cocente amor Gemo per te d'amor 
Addio mia bella Cloride Addio (ti porti il idiavolo 
Rammenta il tuo pastor. Vecchiaccio seccator) . 

(partono) 
CENA III. 

Saint-Phar, ed Alcindor 

S.Ph. Alcindor, mi ascolta, 
o cambiato consiglio ; 

Sto benone di voce, e son guarito, 
Cantar si deve, a te mi raccomando 
Perchè, ognun faccia la sua à—parte bene.    



    
AL 

AL 

34 
Alcin. Come; come, ‘che dici? 

i AI 
Che la bella; per cui langmsco e peno, 

Abita questo luogo, e che d’innanzi 
Alla mia diva io cantelo! 

E e: 
Che tanto rassomiglia a Maddalenfi'i’ 

$. P. Appunto quella, ed oggi 
Che P azzardo mi g\uda al suo Castello, 
Dal poter della musica mi attendo 
Un trionfo completo e strepitoso, 

Alc. E sè ‘à tuoi gusti poi la non si adaua 
$. P. Col sol di petto la conqmsta è fatta. 
Ale, Col sol 
$iP 

AL e 

a. 

8.. Phi Grazxe al destino, i0 posso 

   tu non sai     

   

      

   

                    

    

   
   
   

  

   
    

      

ssa è quella 

? 

curo : è sorplendente l’ arte 

Con cui'ci arrivo senti. 
Cedi a miei voti arrenditik Sorpresa 
Cedi a’ miei voti arredm 
Or vado al sol Cedi a’ nue; vot; arrènd…' 
Qui non si regge, e giù 

F. ehce notte : 
Ma vien qualcuno. 

ci. 
Oh' guarda, guarda 

Somiglia propuo a Maddalena. 
Vanne. 

"Ti lascio in libertà ... dico, se mai 

Ti fiaschegfluaw il <ol da uomo scaltro . 
Azzarda un S v g10verà senz'altro. ( part. 

AN. 
Mad. Latuor e Saint Phar. 

Dipingervi la fiamma onnipossente -       



    

" Sì pronto foco in mortal cor ... giammai 
Zat. ( Qual turbamento m rivederlo io prova! 
S h Oh mia vezzo: 

( L’infedel !) 
S. Ph. j arlate , 

Anima mia! Ditemi alfin che amate. 
Zat. Non sa, non può uso]vensx + 

Ondeggua incerto il c 
S Ph %edl ai miei voti, anendm 

troppo presto ancor . 
S Ph Cedi. DE 
Lat Non posso 
S P misero! 

Dunque ogni speme è vana? 
Ah se tu puoi resistermi , 
Barbara tigre ircana , 
Con questo feno (trae la spml 

Lat. E il Pubblico 
Dee perderv1 così P a 

S. Ph. E' vero! ah! si conservino ” 
AI Pubblico i miei di. ( inginocch.} 

. Ma qui a’ tuoi piedi ... 
Lat Alzatevi ; 

Giunge qualcun ... 

SCENA V. 
Alcmdor e detti. 

Alc. Perdono. 
Lat. ° BO) sorpresa ) 
A0 Poco a Ploposnto (aS.Ph.che s'alz. 

Forse arrivato io so  



   
i$ Phi SC 

Lat.  Sarà, già me lo immagino, 
Un b1°lleltm d’amore. 

$. Ph.  Dirò 
Lat. C liaro lo s\elano 

Tl Messo, e quel pall 
Alc. In quanto al me=so, io supphco 

Vostra Eccellen 
Lat: Andnte. 

Alc. Sono onest’ uom . Lat. Cessate 
Alc. Oh lei mi sentirà. 

Mi disser che quel foglio 
L’invito è d’ una Plova 
E venni qu1 sollecito... 

Lat. La scusa è bella, e nuova. 

Alc. tu dunque dag,he.o, (a $. P) 

S: P Non senve; 
Alc. 

$. P Tu mi rovini. (pzann accostandosegli) 
Alc. 

Lat.     

i modat 
$. PhsctE Maddalena. ohune' (legg la soltoscr, 

1 

  

Ma urgente, pressantissimo 

Ho un fogho qui per te ( dandogl. 
usa 

la tu 

Lluanfica l espos 

Oh ! ad ogni costo 
cercando di carpir, lielo) 

Madama lo vedrà. 

inutile. (gle lo toglie 
di mano, e con un mcluno lo da a Mad.) 

Lo \0g110 Eccolo quà 
Me infelice, io più non reg; 
(dopo aver dato una scorsa ulla lettera) 

Che mai scopro !..0h Ciel.. che ieggo' 
La legittima tua moglie,  



  

igi.pi 

Alt. 

Bb 

Lat. 

Alc. 

Mnddalena Bmztteau 

È l’invidia, è la m 
Che tal frode 1mmagmo. (a Mad. Lat:) 

Ma ti giuro che il mio core 
Arde sol per te d’ amo 
Che t adoro, e’in onta nl fato, 
Finchè vivo lo t amerò. 

"Tu ci hai colpa, che hai 51u1 
sempre a S. Ph. non I’a—cnlm) 

D’ esser vedovo restato : 

Con mal garbo mi olf,ra«gm. 

E r onor di un Capo-Cori 
Non é sotto agli altri onori : 

Dnuque .«g@uat;xt\ .x“a mcg\\o, 
Che se vuoi U’ ajuterò 

E tu potresti cwdc.c 
A eosì ria menzo, 

Ah! si, convien usol 
{a fingendo la pm grande ag1ta»wm’ ) 
Decidersi bisogna 
bben se mente 1l foglio, 

Se vero è il vostro amore, - 
La mano, i beni, il core _/ Da 
E tutto vostro..... $.P Ah si. 

Sarò tuo sposo. 
(Oh diavolo!)  



     

  

38 
Lat. 

S P 

Alc. 
$iP 

Lat. 

SisB 

b t 
Lat.  (Ah birbo! Hax da pagarme]a) 
Alc. 

a 3 Lat. 

Alc. 

Lat. 

S. Ph. Ma sta zitto ... 

Alc.  La galera ad ogni modo 

Scapp 
k(S Ph. trascina seco Alc Mad. p dal lato opp. 

SCEN 
Coro di donne attinenti al cast. poi cora di dom 

Che mmor, che paraplgl::i 
fi 

   

   

    

  

    

     

    

     

      

    

  

   

  

   
    

(Accetta: 
lo son beato. 

Almeno io potrò vxvem 
Senza contrasto allaw 
(Ma peusa) 

Della gioja 
Non so frenar l eccesso; 
"Tosto un Ministro. 

lo stesso 
Farò ch' e 

Kuel discolo impazzi) 

S. P. Fra brev’ ora in dolce nodo 

Mai la legge perdonò . 
Fin d’ adesso io ndo, io | godo 
Del timor che gli farò. 

’ ma sta ‘sodo ... 
ieni meco , e ti dirò .. 

olare non si può. 

VI: 

Che fracasso. indemoniato 
Quell' armonica famiglia     



  Don. 

Uom. 

Una botte ha già vuotato - . 
Q uastî tutti son briachi 

Fanno un chiasso da stordir i 
Non v’ è alcuno che li plachi, 

O di quà li facia uscir. 
Qua ragazzi, udite, ndite 

La gran nuova strepitosa 

La Padrona..... 

Or _ ben? 

Stupite, ’ + 

La Padrona sì fà sposa. 
Divien’ moglie del Marchese ® 

Non signore... di Saint-Phar 
Ad un musico discese? 
Coll’ amor .non e' è che far. 

Ma bisogna che sappxate 
Che quel musico briccone 
Di nascosto accaparrate 

ea gia certe 

oh cospetto del dernomo' 
meglio da saper. 

l Marchese, che scoperto 
Avea già quest' intrighetto, 
A Madama fè il re eferto 
Di quel po che v’era sotto, 
Lusingandosi il vecchietto 
Che potesse d Gih l sa. 

‘a segno di' 
La padrona il reo progetto 

Sente appena, e cosa fa? 
Fa chiamar nascostamente 

39 

sposarlo)  



  

Don Martina./ 

on. Ah! l’ Eremita: 
Uom. E Saint-Phar che non sa niente 

Sarà il tempio scuro scuro, 
Dell' error non s avve 

E una scena, v assi 
Che da ridere farà (od la Camp.del Tem) 

Tutti  Senti, sentx, il segno è questo 

e già 

Che da ridere farà" (par. da vari lati) 

SCENA VII. 
La stanza nuziale. Da una parte un’arcova chiu- 

sa da ricche cortine. Porta laterale. Quella 
di ingresso in fondo. Tavolini:con lumi sedie ec. 

Saint- Phar, poi Alcindor frettoloso 
$.P Ecéotmi Rpilmente 

Sposo della più bc]]a e più vezzosa 
Damina di Parigi! 
Ma quando poi saprà... niente p"nua, 
Cercherò di poriar lo scoprimen: 
AÌ più tardi possibile. Per altro 
Non ho visto Bijou; ma il galantuomo 
Da lui mandato sotto finte spoglie 
Per benedire il marital mio nodo 
Si poriò a meraviglia. Abituato 

}  



  

4j 
A queste cerimonie egli parea. . . 
Così destro e impostor non lo crede 

Alc:* Ah! mio caro Saint-Phar! se m:u ti preme 
Di salvare la pelle; vieni via. 

4 P. Ma pemhe ? 
A Tu sei reo di Bigamia. 
S P Se:. p\zzo # 

e i 'Troppo iardi 
Coll’ ami el sono arrivato, 

h in tutta fo| ohime! fosti ammogliato . 
ch s…ampare a stento 

una stanzina in cui volle il Marchese 
Cluuduxm a forza. 

$. P. E la mia colpa .\dunqué (nbbat…g,_,) 

Alc, Per quanto a dire intesi, É 
F’ tal che tutti due saremo àppes 

$. P. Svenir mi sento (cadendo su di una sedia. 
1lc. Via. (reggendogli il capo) 

. P. Lasciami. _ (abban onam.(osr totalmente) 
6 AY 

  

Scampi chi può, chi yuol morir sen mora . 

(parte velocemente nel fondo) 

SCENA, VIH. 
$. PI pm Mad Latour vestzla da contadina . 

$.’ Ph. Egli è partito ... ed io ... io non ho forza 
Di seguir le sue tracce. ( riavendosi) 
Ohimè! senta rumore . E' senza dubbio 
Mia moglie la Contessa.... Ah!chio non reggo! 

appoggiandosi ad una sedià. 
Mad. Signor! la mia padrona 

Vi aspetta per la cena. P pi  



  

42 
{ prende i lumi che sono sul tavolo. 
Che veggo ! mio m: marito ! 

lascia cadere i lumi e la scena rimane oscurise 
SP: Ah! Maddalena. 
Mad. Non contenlo bricconaccio, 

aau1\ la puma moglie, 
| Sposi un’altra, eh ? 

S.4Ph. ai ccio?) 
- ome venne in oglie ? ) 
Mad. Taci eb! birbo! 
SP (Che supplxzxo) 

Nngndar ti spiegher 
Mad. Ma'cospetto:..all” altnamo@he(alzan la voce) 

lo la serva non farò. 
S: P: Tacx ise mi ami ancora, * 

Von gridar.. 
Mad. Gridare io voglio. 

Sotfocaio ho fino ad ora 
La mia pena; il mio cordogho: 

X Voglio farmi far g…st\m\ 

Son pculnto intieramente. 

Mad.  Pubblicato io voglio il fatto. 
A. Me meschin, se l’ altra sente) 
Mad. 'Ti vedrò ballar per aria; 

Ma quell’altra non t?avrà'i 

SP Di raggi iungerti al V\llagg\0 
Era in me la volon 

Mad. Storie, frottole, hudome 

lmpostule falsità.  



  

WP Ma sai tu che domm è questa? 
Una sciocca, un’ orgogliosa, 
Che ha dei gu]h per la testa 
Ma che adesso è la tua sposa 
Non ba garbo, non ha grazxa. 
lo di lei che far non 

Sol perchè ti mssomxglua 
Un tantin m’interessò. 

Mad. Non è vero.... tu Î’ ador 
(fingendo piangere e gridando 

un’ empietà.... 
S. P: Maddalena andiamo fuori; 

(Mad ]awz rlal[a pm!e/opposla e can°mndo 

i finge Mad. Lalou) 
Non gri dax Pct c‘mla 

Lat.  Cosa son questi clamori? 
P (1’ altra adesso.) 

Mad. 
SP 

  

’ i” 

Lat. Come va? 
Siete voi Saint-Phar? 

n Lo credo 
Lat. Senza ]mm, ma perchè ? 

ui c'è alcu 
s P o non lo credo. 
Lat. Sì vi dico.... alcun qui c'è 

( passa dalla pa: e oppoîta e così sempre) 
S. P. Non saprei 
Mad. è Maddalena, 

Collo sposo che perdè 
_ Da dieci anni son sua moglie. 

Da dieci anni io vivo afflitia..... 
A (Una sincope mi toglie 
Mad. Ho con me la Carta scritta, 

Ho il Contratto.  



   

    

SP è (mam da capo.) 
Lat. .. Saint-Pha 
#.R (M schino me ! 
a 2. Lai. Per pietà del mio dolore 

a calunnia... ah. voi smentite 
- Mad. Fallo pur, briccon, se hai core. 

Lat. Un’ accento proferite; 
Di 

Ho commesso un m'…d errore ; 

Ma il rimedio ho pronto... udite. 
Giuro qm solennemente 

: Ad entrambe amore, e fè 
Zat. È b1zzauo l espcdrente 

11 rimedio è nuovo affè ) 
S. P. Tutti due costantemente 

V’ amerò credete a me. (Odesi battere 
con violenza alla I orla del Castello) 

Lat. (A quest’ora, e chi mai batte ?) 
CORO. È la Guardia ! apme, aputc (da lon.) 
AE ai Ah madama...' li se 
Coro.  S‘apra in nome omai del Re. 
Lat. Troppo, ah! si, ne avete fatte ; 

Più. pietà per voi non v é. 
SCENA 

Il Marchese con un Caporale e soldati, fra i 
quali Alcindor preceduto e seguito da domestzt; 

con lumi, e detti. 

Mar. Mio sngnor quest’ e il birbante, 
al Cap. additandogli $. P. 

Questo il reo di Bigamiìa. 

  
 



  

‘Alcin.  Della morte ecco lxstante 
S. osì vuolsi, così 
Alcm Oh' che vedo Maddalena" 

la pnrna sua metù. — (agli astanti) 
Mar. Bella.… e l’altr: (a Mad.)* 
Mad. M fa pena; 

n so.. sarà di là. 
l Marck entm nella cam. mtizcalaglr da Mad 
Ale. La va male, il mio Tenor. S.P. Male assai. 
Ìilar.(usccnda dalle stame) Sol questo foglio 

a dentro ritro: 
Ì È d1rctto a voi .Samt— Phar 
(legge) Quando leggete questa lettera, tutie le 

ricerche saranno inutili. Madama Lat.nur nou 
esisterà più Tutti Infelice ! 

SP Ah per me è1 ; 
Come lei che non faresu ? (a Mad.) 

Mar. Caporal con buona scoita, / 

Vuol vedere ad i impiccar, 
Mar.  'Testimnnio assai prezioso 

Che non dessi trascurar 
( al Cap. indi Mad. ) 

Mad. - Testimonio 2.... ebben ciò sia, 
er entrambe io ballerò. 

' Questo reo di Bigamia ‘ 
Sia punito, io stessa il vò. 

con rozzo modo ) 
Lat  Ma yonche due mogli ha prese 

Infa 1 no non mora ; 

Poxche a tanto egli discese;  



   
S 

Mad. 

Mad. 

Mar. 

Mad. 

r più 
Mad e Chap. Nascerà col tuo sospiro 

Gli     

E per più punnlo ancora, 
Con entrambe si condaum 
1 sudi giorni a terminar. 

Possa wli'n dopo fì\ecu anni 
Le mie pens consolar. ‘ 

Ah! che intesi ! ( al cnlmo della gioja) 

Oh mio conso 
"Tutte due... la stessa Oh sorte 
Ma sì ricca? 

  

mia Zia 
‘Tal mi fè Teredità. - 

Sempre e reo di Bigamla, 
E in Prigion venir dovrà. 
No sposar la pwprm moglie, (ridendo) 
Per due volte é caso tale 
Che dal codice penale 
Preveduto ancor non fu 

(11 Marchese esce furi. t0€0 rol Cap e sold.) 

Mi lasciasti pel Tea 
Or per te nol \edro 

11 sosp1ro del mìo core; 

Ogni gioja dell’amore 
In te sol ritroverò. 

Più sincero, pxu costante 
Sarà il tuo d’ogni altro affetto; 
Poserai su questo petto, 

ul tao petto io poserò. 
Ogni gioja dell’amore ; 

In te sol ritroverò. 
altri Ed ognuno avrà memoria 

Del Cormr di Long)ul'flezul 
FINE. i  
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